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INFORMARE LE VITTIME  
A. 

Legge stalking «Art. 11. (Misure a sostegno delle vittime del reato di atti 

persecutori) 

 1. Le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le istituzioni pubbliche che 

ricevono dalla vittima notizia del reato di cui agli articoli 572, 600, 600-bis , 600-

ter , anche se relativo al materiale pornografi co di cui all’articolo 600-quater .1, 

600-quinquies , 601, 602, 609-bis , 609-ter , 609-quater , 609-quinquies , 609-octies 

o 612-bis del codice penale, introdotto dall’articolo 7, hanno l’obbligo di fornire 

alla vittima stessa tutte le informazioni relative ai centri antiviolenza presenti sul 

territorio e, in particolare, nella zona di residenza della vittima. Le forze dell’ordine, 

i presidi sanitari e le istituzioni pubbliche provvedono a mettere in contatto la 

vittima con i centri antiviolenza, qualora ne faccia espressamente richiesta. ». 

 

B. 

581 e 582 in ambito violenza domestica 

5. Le misure di cui al comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge 23 febbraio 2009, 

n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, trovano 

altresì applicazione nei casi in cui le forze dell’ordine, i presidi sanitari e le 

istituzioni pubbliche ricevono dalla vittima notizia dei reati di cui agli articoli 581 e 

582 del codice penale nell’ambito della violenza domestica di cui al comma 1 del 

presente articolo . 

 

 

LA QUESTURA INFORMA DEI SERVIZI GLI AUTORI 

AMMONITI 
5-bis . Quando il questore procede all’ammonimento ai sensi dell’articolo 8 del 

decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

aprile 2009, n. 38, come modificato dal presente decreto, e del presente articolo, 

informa senza indugio l’autore del fatto circa i servizi disponibili sul territorio, 

inclusi i consultori familiari, i servizi di salute mentale e i servizi per le 

dipendenze, come individuati dal Piano di cui all’articolo 5, finalizzati ad 

intervenire nei confronti degli autori di violenza domestica o di genere. 

 

COMUNICAZIONI DAGLI (e AGLI) UFFICI GIUDIZIARI 

  
Codice procedura penale  «Art. 282 -quater . (Obblighi di comunicazione) 

 1. I provvedimenti di cui agli articoli 282 -bis e 282 -ter sono comunicati 

all’autorità di pubblica sicurezza competente, ai fini dell’eventuale adozione dei 

provvedimenti in materia di armi e munizioni. Essi sono altresì comunicati alla 
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parte offesa e ai servizi socio-assistenziali del territorio. Quando l’imputato si 

sottopone positivamente ad un programma di prevenzione della violenza 

organizzato dai servizi socio-assistenziali del territorio, il responsabile del servizio 

ne dà comunicazione al pubblico ministero ed al giudice ai fi ni della valutazione ai 

sensi dell’articolo 299, comma 2. » 

Codice procedura penale  «Art. 299. (Revoca e sostituzione delle misure) 

 (Omissis). 

 2-bis. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 relativi alle misure previste dagli 

articoli 282-bis , 282 -ter , 283, 284, 285 e 286, applicate nei procedimenti aventi 

ad oggetto delitti commessi con violenza alla persona, devono essere 

immediatamente comunicati, a cura della polizia giudiziaria, ai servizi socio-

assistenziali e al difensore della persona offesa o, in mancanza di questo, alla 

persona offesa. 

Art. 282-bis(Allontanamento dalla casa familiare 

Art. 282-ter Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa 

Art. 283 Divieto e obbligo di dimora 

Art. 284 Arresti domiciliari 

Art. 285 Custodia cautelare in carcere 

Art. 286 Custodia cautelare in luogo di cura 

  

Art. 4 
Tutela per gli stranieri vittime di violenza domestica 

 1. Dopo l’articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero di cui al 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente: 

 “Art. 18-bis 

 (Permesso di soggiorno per le vittime di violenza domestica) 

 “1. Quando, nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un 

procedimento per taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 582, 583, 583 -bis , 

605, 609-bis e 612-bis del codice penale o per uno dei delitti previsti dall’articolo 

380 del codice di procedura penale, commessi sul territorio nazionale in ambito di 

violenza domestica, siano accertate situazioni di violenza o abuso nei confronti di 

uno straniero ed emerga un concreto ed attuale pericolo per la sua incolumità, 

come conseguenza della scelta di sottrarsi alla medesima violenza o per effetto 

delle dichiarazioni rese nel corso delle indagini preliminari o del giudizio, il 

questore, con il parere favorevole dell’autorità giudiziaria procedente ovvero su 

proposta di quest’ultima , rilascia un permesso di soggiorno ai sensi dell’articolo 5, 

comma 6, per consentire alla vittima di sottrarsi alla violenza. Ai fini del presente 

articolo, si intendono per violenza domestica uno o più atti, gravi ovvero non 

episodici, di violenza fi sica, sessuale, psicologica o economica che si verificano 

all’interno della famiglia o del nucleo familiare o tra persone legate, attualmente o 

in passato, da un vincolo di matrimonio o da una relazione affettiva , 

indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condivida o abbia condiviso la 

stessa residenza con la vittima. 

 2. Con la proposta o il parere di cui al comma 1, sono comunicati al 

questore gli elementi da cui risulti la sussistenza delle condizioni ivi indicate, con 
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particolare riferimento alla gravità ed attualità del pericolo per l’incolumità 

personale. 

 3. Il medesimo permesso di soggiorno può essere rilasciato dal questore 

quando le situazioni di violenza o abuso emergano nel corso di interventi 

assistenziali dei centri antiviolenza, dei servizi sociali territoriali o dei servizi 

sociali specializzati nell’assistenza delle vittime di violenza. In tal caso la 

sussistenza degli elementi e delle condizioni di cui al comma 2 è valutata dal 

questore sulla base della relazione redatta dai medesimi servizi sociali. Ai fini del 

rilascio del permesso di soggiorno è comunque richiesto il parere dell’autorità 

giudiziaria competente ai sensi del comma 1. 

 4. Il permesso di soggiorno di cui ai commi 1 e 3 è revocato in caso di 

condotta incompatibile con le finalità dello stesso, segnalata dal procuratore della 

Repubblica o, per quanto di competenza, dai servizi sociali di cui al comma 3, o 

comunque accertata dal questore, ovvero quando vengono meno le condizioni che 

ne hanno giustificato il rilascio. 

 4-bis . Nei confronti dello straniero condannato, anche con sentenza non 

definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei 

delitti di cui al comma 1 del presente articolo, commessi in ambito di violenza 

domestica, possono essere disposte la revoca del permesso di soggiorno e 

l’espulsione ai sensi dell’articolo 13 del presente testo unico. 

 5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, 

anche ai cittadini di Stati membri dell’Unione europea e ai loro familiari.”. 

 

Art. 5 
Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere 

  

  d) potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di 

violenza e ai loro fi gli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete 

dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne 

vittime di violenza;  

   

 

Art. 5-bis 
Azioni per i centri antiviolenza e le case-rifugio 

 4. I centri antiviolenza e le case-rifugio operano in maniera integrata con la 

rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle 

necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, 

anche qualora svolgano funzioni di servizi specialistici. 

  


